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TERNANA  0

VENEZIA  1

Marcatori st 29’ Busio
Ternana (3-5-2) Iannarilli 6; Diakitè 5.5, 
Capuano 6, Lucchesi 6.5 (28’ st Celli 
5.5); Casasola 5, Luperini 5.5  (35’ st 
De Boer 5.5), Labojko 6 (35’ st Dionisi 
5.5), Pyyhtia 6 (35’ st Viviani 6), Cor-
rado 6; Favilli 6, Raimondo 6 (21’ st Fal-
letti 5). A disp. Brazao, Sorensen, Man-
tovani, Favasuli, Distefano, Garau, Mar-
ginean. All. Lucarelli 5.5
Venezia (3-5-2) Bertinato 6.5; Alta-
re 6, Modolo 6.5 (40’ st Dembele ng), 
Sverko 6; Candela 6.5, Lella 5.5 (1’ st 
Johnsen 7), Busio 7.5, Tessmann 7, El-
lertson 6 (25’ st Gytkjaer 6); Pohjan-
palo 5.5 (34’ st Zampano ng), Pierini 
5 (25’ st Bjarkason 6). A disp. Grandi, 
Purg, Jajalo, Cherychev, Ullmann, An-
dersen, Olivieri. All. Vanoli 6.5
Arbitro Mariani di Aprilia 7
Note 3.838 spettatori per un incasso di 
21.063 euro. Ammoniti Busio per gio-
co falloso, Jojnsen per proteste. Ango-
li 4-4. Recupero tempo pt 1’; st 6’

Vittoria 
pesante
dei lagunari 
che sbancano 
Terni e vanno 
alla caccia 
della capolista 
Parma, adesso 
distante 
soltanto
due punti

Scatto del Venezia
È secondo da solo

Decide nella ripresa la rete
di Busio. Ternana ultima: Lucarelli
sempre più vicino all’esonero
Riccardo Marcelli
TERNI 

I
l Venezia vince ancora e sale 
al secondo posto da solo, in 
zona A diretta. Ternana in ca-
duta libera, perde ancora in 

casa. Il Venezia gioca in manie-
ra accorta, mantenendo costan-
temente il possesso palla e tro-
vando un gol con una giocata 
che sembrava studiata a tavoli-
no. Ora Cristiano Lucarelli, che 
la scorsa settimana aveva rice-
vuto la conferma dalla società, 
rischia l’esonero. Probabilmente 
una decisione sarà assunta nel-
le prossime ore. A confermarlo 
il ds Stefano Capozucca: «No-
nostante sia una sconfi tta a mio 
avviso immeritata, col presiden-

te e gli altri dirigenti stiamo ef-
fettuando tutte le valutazioni 
possibili». Anche perché fi no a 
questo momento i numeri sono 
impietosi.
 I rossoverdi avevano comin-
ciato bene. Pronti via e la Ter-
nana si rende subito pericolo-
sa con Diakitè per Raimondo la 
cui conclusione viene deviata da 
Altare costringendo alla prima 
parata Bertinato. Poi è Cande-
la a correre sulla destra per poi 
mettere al centro per Pohjan-
palo che in corsa calcia alto. Al 
35’ Busio, ottima la sua parti-
ta, calcia dal limite con Ianna-
rilli bravo a respingere in tuff o. 
Si rivede la Ternana al 37’ con 
Raimondo che costringe Berti-
nato alla parata con la mano 

aperta. La squadra di Lucarelli 
spinge, con    Labojko che vie-
ne anticipato in angolo. Lo cal-
cia lo stesso centrocampista per 
Diakitè che di testa manda fuo-
ri di un soffi  o. Occasione trop-
po ghiotta per essere sprecata. 
Al rientro dall’intervallo Favil-
li con un sinistro da fuori area 
vede ancora attento Bertinato. 
Lucarelli a questo punto inse-
risce Falletti, tenuto in panchi-
na per dare equilibrio alla squa-
dra, e paradossalmente il Vene-
zia passa in vantaggio. Lancio di 
40 metri di Tessman per John-
sen che si ritrova incredibilmen-
te a tu per tu con Diakitè. Il nor-
vegese stoppa magistralmente 
e a memoria serve la palla a si-
nistra dove accorre Busio che 
in diagonale porta il vantaggio 
i veneti. La gara termina senza 
troppi sussulti col Venezia di Va-
noli che si dimostra una squa-
dra che può lottare per la A. La 
Ternana esce tra i fi schi, in at-
tesa che la notte porti consiglio. 

Tessmann 
festeggia 
Busio dopo 
il gol partita

CATANZARO  1

MODENA  2

Marcatori pt 20’ Vandeputte, 26’ Man-
coni; st 50’ Bozhanaj
Catanzaro (4-4-2) Fulignati 6; Oliveri 5.5, 
Scognamillo 5.5, Brighenti 5.5, Veroli 6; 
Stoppa 6 (26’ st Sounas 6), Ghion 6 (38’ 
st D’Andrea ng), Pontisso 6 (27’ st Pom-
petti 6), Vandeputte 6.5; Donnarumma 
6 (13’ st Biasci 5.5), Iemmello 5.5 (14’ st 
Ambrosino 6). A disp. Sala, Borrelli, Kra-
stev, Krajnc, Miranda, Katseris, Situm, 
Brignola. All. Vivarini 5.5
Modena (4-3-1-2) Seculin 5.5; Oukhad-
da 6, Zaro 6.5, Riccio 6, Ponsi 6 (29’ st 
Pergreffi 6); Palumbo 6.5, Duca 6, Ma-
gnino 6.5; Tremolada 6 (28’ st Bozhanaj 
7); Manconi 7 (39’ st Cotali ng), Guiebre 
6 (16’ st Bonfanti 6). A disp. Vandelli, Le-
onardi, Battistella, Vukusic, Giovannini, 
Mondele, Abiuso. All. Bianco 7
Arbitro Di Bello di Brindisi 6.5
Note12.000 spettatori circa. Ammoniti 
Manconi, Ponsi, Bozhanaj, Scognamil-
lo, Brighenti per gioco falloso. Angoli 2-2. 
Recupero tempo pt 4’; st 6’

Carmine Roca
CATANZARO 

I
l primo gol in B del 22enne al-
banese Kleis Bozhanaj regala 
al Modena il 3° successo di fi la, 
che vale il 3° posto in classifi ca, 

con tanto di sorpasso al Catan-
zaro maturato al 95’, 30 secondi 
dopo la traversa colpita da Am-
brosino. Sul capovolgimento di 
fronte, su un pallone difeso male 
da Biasci sulla trequarti e soffi  a-
to da Palumbo, è nato il contro-
piede in tre tocchi che Bozhanaj 
ha concluso con un destro dai 
20 metri. È un gol storico anche 
per il Modena, che non vinceva 
a Catanzaro da 89 anni (era l’ot-
tobre del 1934). «Vincere così è 
ancora più bello – dice il tecni-
co Paolo Bianco -. Siamo stati 
bravi a prendere fi ducia dopo il 
loro vantaggio, la vittoria è me-
ritata, anche se un po’ fortuna-
ta». Non è stata una bella parti-

Grande Modena
Blitz a Catanzaro
con Bozhanaj

IL COLPO |  GLI EMILIANI ORA SONO TERZI

ta. Il Catanzaro l’ha sbloccata con 
il 5° sigillo stagionale di Vande-
putte: destro al volo tutt’altro che 
irresistibile sul cross di Stoppa, 
male Seculin. Il Modena pareg-
gia i conti 6’ dopo: fa tutto Man-
coni, accompagnato in area da 
Oliveri e Scognamillo, fi no al ra-
soterra millimetrico sul secondo 
palo. Un gran gol per l’ex Albi-
noLeff e che rivitalizza il Mode-
na e fi acca il Catanzaro. Nella 
ripresa è Donnarumma a crea-
re il primo pericolo, ma Seculin 
si riscatta sull’attaccante, colpito 
duro alla testa in uno scontro ae-
reo con Guiebre, nel primo tem-
po. Prima dell’ora di gioco Viva-
rini sostituisce lo spento Iemmel-
lo (e pure Donnarumma); entra 
Ambrosino, mentre sul fronte op-
posto Bianco propone il giovane 
Bozhanaj. Entrambi saranno pro-
tagonisti. L’attaccante scuola Na-
poli prima sparacchia alto su sug-
gerimento di Sounas, poi è sfor-
tunato nel colpire la traversa con 
un destro a giro quasi perfetto. Il 
Modena ci prova col subentrato 
Bonfanti e poi cala l’asso con l’ex 
Carrarese, che prima aveva im-
pegnato Fulignati con una pu-
nizione. «Meritavamo la vitto-
ria – dice Vivarini -. Bisogna ac-
cettare queste situazioni, ma se 
Ambrosino avesse segnato, par-
leremmo di tutt’altro».

Kleis Bozhanaj, 22 anni

SORPRESA

La Feralpisalò
fa un punto
a Cosenza
COSENZA  1

FERALPISALÒ  1

Marcatori pt 19’ Venturi; st 17’ Butic 
Cosenza (4-2-3-1) Micai 6; Marti-
no 5.5, Meroni 6, Venturi 6.5, Fon-
tanarosa 5 (38’ st Rispoli ng); Calò 
5.5, Voca 5 (11’ st Zuccon 5); Mar-
ras 6 (11’ st Mazzocchi 5), Tutino 5, 
Florenzi 5 (21’ st Canotto 6); Forte 
5 (21’ st Crespi 5). A disp. Lai, Mar-
son, Sgarbi, Arioli, Zilli, La Vardera. 
All. Caserta 5
Feralpisalò (4-3-3) Pizzignacco 6; 
Bergonzi 6, Bacchetti ng (13’ pt To-
netto 7), Ceppitelli 6.5, Martella 6; 
Zennaro 6.5 (34’ st Hergheligu ng), 
Fiordilino 6.5, Balestrero 6.5; Felici 

7, La Mantia 5 (11’ st Butic 6.5), Compa-
gnon 6 (11’ st Sau 6). A disp. Minelli, Vol-
pe, Ferrarini, Carraro, Kourfalidis, Pari-
gini, Letizia, Pietrelli. All. Zaffaroni 6.5
Arbitro Gualtieri di Asti 6.
Note3.590 spettatori. Ammoniti Feli-
ci, Florenzi, Tonetto, Mazzocchi, Mar-
tella, Fiordilino per gioco falloso. Angoli 
8-6 per la Feralpisalò. Recupero tem-
po pt 3’; st 4’

Roberto Barbarossa
COSENZA 

U
n gol per tempo ed un 
pari che sta stretto alla 
Feralpisalò premian-
do i padroni di casa, 

autori di una prestazione de-
ludente sottolineata dai fi schi 
fi nali del pubblico. Nonostan-
te le assenze e l’uscita dopo po-
chi minuti di Bacchetti infor-
tunato, gli uomini di Zaff aro-
ni rimangono in partita sfi o-
rando la vittoria nella ripresa. 
Cosenza in vantaggio con un 
colpo di testa di Venturi, bra-

vo a fi nalizzare una pennella-
ta di Calò su punizione (19’). 
Invece di spingere per chiude-
re il match, i rossoblù abbassa-
no il ritmo, arrivando al tiro in 
una sola occasione: bravo Piz-
zignacco a respingere su Flo-
renzi con Meroni che spedisce 
poi alto (28’). In mezzo una 
rete annullata a Compagnon 
per fuorigioco. La ripresa è un 
monologo dei lombardi subito 
pericolosi con Zennaro ferma-
to in extremis da una chiusura 
di Meroni (2’). Il pari lo fi rma 
l’ex Butic, bravo a ribadire in 
rete da pochi passi dopo un sal-
vataggio sulla linea di Florenzi 
su conclusione di Tonetto (17’). 
La traversa salva il Cosenza da 
un colpo di testa di Hergheligu 
appena entrato (34’). In chiu-
sura, prima Martella su puni-
zione e poi Felici da fuori area 
trovano la risposta di Micai. 
Primo punto per Zaff aroni. Ca-
serta dovrà lavorare per ritro-
vare il piglio giusto.

Note6.324 spettatori. Ammoniti Velo-
so, Tramoni, Odenthal, Canestrelli, Bar-
ba, Bellemo per gioco falloso. Angoli 6-4 
per il Como. Recupero tempo pt 1; st 5'

Andrea Chiavacci 
PISA

I
l Pisa rimonta e conquista un 
pari dopo 2 ko di fi la. Il Como 
torna a casa con qualche rim-
pianto. L’1-1 fi nale ci raccon-

ta però che entrambe le squadre 
potevano vincere e soprattutto 
nella ripresa, quando erano sal-
tati tutti gli schemi, si sono viste 
tante occasioni da rete. Il Como 
passa al 12’ con Cutrone che in 
mezza girata calcia a rete indi-
sturbato su cross di Verdi. I ne-
razzurri restano fermi dopo che 
l’arbitro Marcenaro aveva con-
cesso la regola del vantaggio ai 

Valoti è il salva-Aquilani
PARI PISA |  COMO, NON BASTA LA PRODEZZA DI CUTRONE

PISA  1

COMO  1

Marcatori pt 12' Cutrone; st 1' Valoti 
Pisa (4-2-3-1) Nicolas 6; Esteves 5.5 
(32' st Barbieri 6), Canestrelli 6, Le-
verbe 5.5, Beruatto 6; Marin 6 (18' st 
Piccinini 6), Veloso 5 (1' st Barberis 6); 
L. Tramoni 6 (32' st Vignato 6.5), Valoti 
7 (46' st Nagy ng), Mlakar 6.5; Moreo 6. 
A disp. Loria, Campani,  Hermannsson, 
Gliozzi, Masucci, Arena, Calabresi, Bar-
bieri. All. Aquilani 6
Como (3-4-1-2) Semper 6.5; Curto 6, 
Odenthal 5.5, Barba 6; Cassandro 6 (37' 
st Iovine ng), Bellemo 6, Kone 6.5 (17' st 
Baselli 6), Ioannou 6.5 (37' st Sala ng); 
Verdi 6.5 (17' st Chaija 6.5); Gabrielloni 
5.5 (8' st Da Cunha 6), Cutrone 7. A disp. 
Vigorito, Sala, Solini, Kerrigan, Arrigo-
ni, Scaglia, Cerri, Vignali. All. Longo 6
Arbitro Marcenaro di Genova 5.5

lariani. Il Pisa accusa il colpo ed 
emergono tutte le sue fragilità. 
La prima vera occasione il Pisa 
arriva la costruisce al 40’ quan-
do Esteves serve Valoti che di 
prima intenzione calcia di poco 
alto. Nella ripresa Aquilani pro-
va a cambiare registro inserendo 
Barberis per Veloso. Il Pisa entra 
in campo con un altro piglio e 
pareggia subito: Mlakar si libe-
ra sulla sinistra e mette dentro 
per Valoti che stavolta fa centro. 
Il Pisa potrebbe ancora segnare 
con Mlakar ma poi torna a gua-
dagnare metri il Como che co-
glie una traversa con Cutrone e 
scheggia il palo con il nuovo en-
trato Chaija. Ma anche il Pisa co-
struisce tante occasioni. La più 
ghiotta col subentrato Piccinini, 
respinge Semper. Alla fi ne il ri-
sultato è giusto. 




